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L’articolo precedente terminava dicendo che il significato di niddàh (נדִָּה) può essere determinato 

unicamente attraverso l’analisi dei contesti in cui si trova il vocabolo. Le occorrenze di questa parola 

in tutta la Bibbia sono 290F

1. Di queste, 9 si trovano in Lv 12 e 15 e sono quelle che hanno a che fare

con la condizione cultuale della donna durante le mestruazioni: 

Lv 12:2 “Quando una donna sarà rimasta incinta e partorirà un maschio, sarà impura per sette giorni; 
sarà impura come nei giorni del suo ciclo mestruale2” 

Lv 12:5 “Se partorisce una bambina, sarà impura per due settimane come nei giorni del suo ciclo 
mestruale3” 

Lv 15:19 “Quando una donna avrà perdite di sangue per le mestruazioni, la sua impurità durerà sette 
giorni” 

Lv 15:25a “La donna che avrà un flusso di sangue per parecchi giorni, fuori del tempo delle sue 
mestruazioni, 

Lv 15:25b o che avrà questo flusso oltre il tempo delle sue mestruazioni, 
Lv 15:25c sarà impura per tutto il tempo del flusso, come durante le sue mestruazioni” 
Lv 15:26a “Ogni letto sul quale si coricherà durante tutto il tempo del suo flusso sarà per lei come il letto 

sul quale si corica quando ha le sue mestruazioni; 
Lv 15:26b ogni mobile sul quale si sederà sarà impuro, come l'impurità delle sue mestruazioni” 
Lv 15:33 “La legge relativa a colei che è indisposta a causa delle sue mestruazioni” 

In rosso le parole che traducono l’ebraico נדִָּה (niddàh) 

   La nostra analisi sul significato di niddàh (נדִָּה) è quindi opportuno che parta da questi nove passi 

1 Si veda l’appendice alla fine di questo studio. 
2 “Ciclo mestruale” non è una traduzione corretta. Il ciclo mestruale, infatti, è il periodo di tempo che va dal 
primo giorno di una mestruazione (il primo giorno in cui si comincia a sanguinare) al primo giorno della 
mestruazione successiva; di solito fissato in 28 giorni, tale periodo può andare dai 21 ai 35 giorni e, nelle 
ragazze giovani (prima dei 18 anni), dai 21 ai 45 giorni. Le mestruazioni coincidono invece con le perdite di 
sangue durante la fase mestruale del ciclo. 
3 Vedi nota n. 2. 
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biblici. Affinché l’analisi sia scrupolosa e soprattutto precisa, è bene riferirsi al testo biblico originale, 

di cui diamo di seguito la traduzione letterale delle frasi che ci interessano e in cui manteniamo 

(evidenziata in rosso) la parola niddàh: 

Lv 12:2 “Sarà impura sette giorni come [nei] giorni de[lla] niddàh d[el]suo mestruare sarà impura” 
Lv 12:5 “Sarà impura due settimane come [nella] sua niddàh” 
Lv 15:19 “Una donna che sarà fluente, [il] sangue sarà [il] suo flusso ne[lla] sua carne, [per] sette giorni 

sarà [la] sua niddàh” 
Lv 15:25 “Una donna che fluirà [il] flusso [del] suo sangue [per] molti giorni non ne[l] tempo de[lla] sua 

niddàh   
Lv 15:25 o che fluirà oltre [la] sua niddàh,  
Lv 15:25 tutti [i] giorni de[l] flusso ci sarà [la] sua impurità come [nei] giorni [della] sua niddàh” 
Lv 15:26 “Ogni giaciglio su cui giacerà tutti [i] giorni [del] suo flusso sarà per lei come [il] giaciglio 

de[lla] sua niddàh 
Lv 15:26 e ogni oggetto su cui sederà sarà impuro come [la] impurità de[lla] sua niddàh” 
Lv 15:33 “La mestruazione per [la] sua niddàh” 

 

   In Lv 15:19 vengono descritte le secrezioni femminili con la formula “flusso ne[lla] sua carne”, 

precisando che si tratta di sangue: “[Il] sangue sarà [il] suo flusso ne[lla] sua carne”. Il sanguinamento 

mensile della donna è descritto in modo analogo a quello meno complesso della secrezione maschile: 

Donna “Una donna che sarà fluente, [il] sangue sarà [il] suo flusso ne[lla] sua carne” Lv 15:19 
Uomo “Ciascun uomo che sarà fluente, [il] suo flusso da[lla] sua carne [è] impuro” Lv 15:2 

 

   Come si vede, donna e uomo sono definiti “fluenti”: ambedue hanno un “flusso”, con la particolarità 

che quello femminile è “nella carne” o corpo, mentre quello maschile è “dalla carne”. 

   Il fatto che in Lv 15:25 sia previsto il caso di un flusso femminile “per molto giorni” mostra la 

temporalità della niddàh (cfr. 12:2). Abbiamo così la presentazione della niddàh come concetto 

medico, ma poiché essa rende la donna inabile al culto4, la niddàh riveste anche un concetto cultuale. 

Dal culto, per il quale la niddàh costituisce una barriera, si passa alle norme per la vita pratica: “Ogni 

letto sul quale si corica ed ogni sedia sulla quale siede diventano impuri, come durante le 

mestruazioni. Chi tocca questo letto o questa sedia deve lavarsi i vestiti, fare un bagno e resterà 

impuro fino a sera”. – Lv 15:26,27, TILC.  

   Si noti che in Lv 15:19 non è detto che la niddàh femminile sia impura e, al v. 26, menzionando la 

“sua impurità come [nei] giorni [della] sua niddàh” è dell’impurità della donna che si parla. In Lv 

15:2 è però detto che il flusso maschile è impuro. TNM sbaglia a tradurre: “Se un uomo ha una perdita 

dall’organo genitale, questa perdita lo rende impuro”; il testo biblico dice: זוֹבוֹ טָמֵא הוּא (sovòr tamè 

hu), “flusso di lui impuro esso”, “tale flusso è impuro” (ND). La secrezione maschile è impura in sé 

e l’uomo “è impuro a causa della perdita”. – V. 3, TNM. 

   Questo particolare ci spinge a verificare se negli altri passi biblici in cui ricorre la parola niddàh ci  

                                            
4 Si veda al riguardo il primo studio di questa serie: 71. Marzo 2019 (La purità e l’impurità). 

http://www.biblistica.it/wordpress/wp-content/uploads/2019/03/71.-Marzo-2019-La-purit%C3%A0-e-l%E2%80%99impurit%C3%A0.pdf
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sia un’equivalenza tra niddàh e impurità. Di ciò sarà oggetto il prossimo studio. 

 
 

 

 
Appendice 

LE OCCORRENZE DI נדִָּה (NIDDÀH) 
י   1 ים כִּימֵ֛ תימִָ֔ הּ תִּטְמָאֽ  נדִַּ֥ דְּוֹתָ֖  Lv 12:2 16   י א מֵ֥ הטִמֵּ֗ ק  נדִָּ֛ �א־ זרַֹ֥  Nm 19:20 
יםִ  כְּ  2 ה שְׁבֻעַ֖ הּוְטָמְאָ֥ ים יוֹם֙   נדִָּתָ֑ וְשִׁשִּׁ֥  Lv 12:5 17  ַיו  נִּדָּה֙ וּמַזֵּה֤ מֵיֽ־ה ס בְּגדָָ֔ יכְַבֵּ֣  Nm 19:21 
הּימִָים֙ תִּהְיֶה֣  בְ  3 וְכָל־ הַנּגֵֹ֥עַ   נדִָּתָ֔  Lv 15:19 18  ַי  ה עַ֙ בְּמֵ֣ הוְהַנּגֵֹ֙ א עַד־  נִּדָּ֔ יטְִמָ֖  Nm 19:21 
ב עָלָ֛יו  בְּ  4 הּתִּשְׁכַּ֥ ל  נדִָּתָ֖ ֹ֛ א וְכ יטְִמָ֑  Lv 15:20 19   י � בְּמֵ֥ האַ֕ ל  נדִָּ֖ ֹ֨ א וְכ יתְִחַטָּ֑  Nm 31:23 
י   5 הּ וּתְהִ֤ א נדִָּתָהּ֙ אתָֹ֗ יו וְטָמֵ֖ עָלָ֔  Lv 15:24 20  ַיאוּ אֶת־ה הוְהוֹצִ֥ דֶשׁ׃  נִּדָּ֖ ֹֽ מִן־הַקּ  2Cron 29:5 
הּבְּ�א֙ עֶת־ 6 א֥וֹ כִיֽ־  נדִָּתָ֔  Lv 15:25 21   רֶץ הּ אֶ֤ ת  נִדָּה֙ לְרִשְׁתָּ֔ יא בְּנדִַּ֖ הִ֔  Esd 9:11 
הּתָז֖וּב עַל־ 7 י  נדִָּתָ֑ כָּל־ ימְֵ֞  Lv 15:25 22  ֙י הָאֲרָצ֑וֹת נִדָּה ת  עַמֵּ֣ יא  בְּנדִַּ֖ הִ֔  Esd 9:11 
י   8 הּ כִּימֵ֧ הּטֻמְאָתָ֗ ה  נדִָּתָ֛ תִּהְיֶה֖ טְמֵאָ֥  Lv 15:25 23*  ְן  ל העַל־ כֵּ֖ הָיָ֑תָה כָּלֽ־  ניִדָ֣  Lam 1:8 
ב   9 הּ כְּמִשְׁכַּ֥ הּזוֹבָ֔ יִהְֽיהֶ־ לָּ֑הּ  נדִָּתָ֖  Lv 15:26 24  ם ַ֛ ה ירְוּשָׁלִ הלְ  הָיתְָ֧ בֵּיניֵהֶםֽ׃ ס  נדִָּ֖  Lam 1:17 
ת   10 ה כְּטֻמְאַ֖ ׃נדִָּתָֽהּיהְִיֶ֔  Lv 15:26 25  ְיכוּ וּזהְָבָם֮  ל הישְַׁלִ֗ ם  נִדָּ֣ יִהְֽיהֶ֒ כַּסְפָּ֨  Ez 7:19 
הּ וְהַדָּוָה֙  בְּ  11 וְהַזּבָ֙ אֶת־ נדִָּתָ֔  Lv 15:33 26  ְם  ל יו לָהֶ֖ ׃נִדָּֽהנתְַתִּ֥  Ez 7:20 
ה  בְּ  12 תוְאֶל־אִשָּׁ֖ הּ ֣�א  נדִַּ֣ טֻמְאָתָ֑  Lv 18:19 27   ה הוְאֶל־אִשָּׁ֥ ב׃  נִדָּ֖ ֥�א יקְִרָֽ  Ez 18:6 
יו   13 שֶׁת אָחִ֖ האֵ֥ וא עֶרְוַ֥ת  נִדָּ֣ הִ֑  Lv 20:21 28  ַת  ה � טְמֵאַ֥ הבָ֑ עִנּוּ־ בָֽ�׃  נִּדָּ֖  Ez 22:10 
י   14 רֶת לְמֵ֥ הלְמִשְׁמֶ֛ את הִוֽא׃  נדִָּ֖ חַטָּ֥  Nm 19:9 29  ַם כְּטֻמְאַת֙  ה הוּבַעֲלִיֽלוֹתָ֑ ם  נִּדָּ֔ ה דַרְכָּ֖ הָיתְָ֥  Ez 36:17 
י   15 הכִּי֩ מֵ֨ ק  נדִָּ֜ �א־ זרַֹ֤  Nm 19:13 30  ְאת  וּל ם לְחַטַּ֖ ָ֑ ׃נדִָּֽהירְֽוּשָׁלִ  Zc 13:1 

 
 compare solo in Lam 1:8. Il dizionario di P. Reymond lo traduce “scuotimento ,(י) con lo yòd ,(nydàh) ניִדָה *
(della testa, disprezzo)”. Lo Schökel rimanda a נדִָּה (niddàh). Lo Strong classifica ניִדָה (nydàh) come n. 5206, 
mentre numera נדִָּה (niddàh) come 5079. La Konkordanz zum Hebräischen Alten Testament inserisce ניִדָה 
(nydàh) tra le occorrenze di נדִָּה (niddàh).   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 


